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dicembre 2023 n. 34776 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 922
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Esclusione – Violazione del principio di equivalenza e del diritto a un ricorso
giurisdizionale effettivo – Esclusione: Corte di Cassazione (s.u.), ordinanza 3
aprile 2024 n. 8800 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1296

Giurisdizione – Azione promossa nei confronti di una società con sede a Monte-
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esclusiva della responsabilità genitoriale in capo al padre ricorrente e, conse-
guentemente, ripristinare l’esercizio della stessa – Art. 1 par. 2 – Nozione di
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– Pretesa inapplicabilità della pattuizione sul foro competente a tale seconda
convenuta – Regolamento (UE) n. 1215/2012 – Art. 25 – Prova della confi-
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mata – Valutazione – Discrezionalità del giudice – Art. 25 Cost. – Principio
del giudice naturale precostituito per legge – Lesione – Insussistenza – Giuri-
sdizione italiana – Insussistenza: Corte di Cassazione (s.u.), sentenza 8 gennaio
2024 n. 613 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1273

Giurisdizione – Azione volta a ottenere la dichiarazione della nullità delle disposi-
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Art. 64 comma 1 lett. g – Ordine pubblico internazionale – Funzione preclu-

siva e funzione positiva – Principio del «best interest of the child» – Promo-

zione dell’ingresso di nuove relazioni genitoriali – Diritto fondamentale del

minore nato all’estero mediante il ricorso alla surrogazione di maternità al
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distinta società di diritto italiano, collegata alla società tedesca, ma non vinco-
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minore automaticamente o meccanicamente, quando è applicabile la convenzio-
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protetta da cui quei frutti siano stati prodotti – Sentenza della Corte di giu-
stizia che interpreta le medesime disposizioni che vengono in rilievo nella
controversia – Rilevanza ai fini della valutazione del contrasto con l’ordine
pubblico dei suddetti lodi arbitrali – Error iuris in iudicando che comporti la
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sentenza 22 maggio 2024 n. 14194 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1336

Procedimento civile – Notifica di ricorso per cassazione a una persona fisica resi-
dente nel Regno Unito – Regolamento (CE) n. 1393/2007 – Applicabilità
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Stato richiesto che dà atto dell’esecuzione della notificazione – Mancanza –
Funzione dell’attestazione – Art. 148 cod. proc. civ. – Relazione di notifica-
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e preventiva perseguita dalla penalità civile – Apprezzamento del carattere
sanzionatorio – Natura della violazione – Natura e gravità della sanzione –
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dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica – Art. 126
– Periodo di transizione – Art. 67 – Giudizio promosso successivamente al 31
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1458 volume lx – 2024 – indice-sommario



sione – Valutazione dell’incidenza della condotta del danneggiante sull’entità
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sede di legittimità – Esclusione – Riconoscimento – Esclusione: Corte di Cas-
sazione (s.u.), sentenza 26 giugno 2023 n. 18199 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 236

Sentenze e atti stranieri – Efficacia in Italia – Sentenza brasiliana relativa a una
controversia in materia contrattuale – Condizioni per il riconoscimento e la
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italiano – Necessità – Art. 3 – Richiamo alla convenzione di Bruxelles del 27

volume lx – 2024 – indice-sommario 1459



settembre 1968, da intendersi ai successivi regolamenti (CE) n. 44/2001 e
(UE) n. 1215/2012 a seguito della c.d. «comunitarizzazione» – Regolamento
(UE) n. 1215/2012 – Artt. 7 e 25 – Pattuizione contrattuale che attribuisce
competenza esclusiva al Tribunale di Milano – Idoneità ad attribuire giurisdi-
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dure esecutive instaurate sulla base di titoli formati dall’autorità giudiziaria ita-
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zionale, sentenza 21 luglio 2023 n. 159 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 170

Sentenze e atti stranieri – Efficacia in Italia – Sentenza spagnola di adozione piena
di un minore, figlio biologico di una delle partner di una coppia omogenito-
riale, formata da due cittadine italiane coniugate all’estero, da parte dell’altra
partner – L. 31 maggio 1995 n. 218 – Art. 41 comma 2 – L. 4 maggio 1983 n.
184 – Adozione internazionale – Applicabilità – Esclusione – Art. 41 comma 1
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l’attività sociale di gestione del resort – Sede dell’amministrazione – Situazione
sostanziale ed effettiva, senza limitarsi a quella formale o apparente – Rilevanza –
Regime che regola la vita dell’ente in un complesso ordinamentale diverso da
quello della sua costituzione potenzialmente gravido di conseguenze sull’opera-
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nore alla bi-genitorialità – Legittime aspettative e scelte di vita di ciascuno dei
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europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica – Art. 126 – Periodo
di transizione – Art. 67 – Giudizio promosso anteriormente al 31 dicembre
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libertà fondamentali attribuiti dalla Costituzione e dalle carte internazionali –
Limitazione – Esclusione – Indivisibilità – Attribuzione ai singoli non in
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esplicita – Necessità – Rinuncia desumibile da una qualche forma di accetta-
zione tacita della cittadinanza straniera impartita per provvedimento genera-
lizzato di naturalizzazione – Irrilevanza: Corte di Cassazione (s.u.), sentenza 24
agosto 2022 n. 25317 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 832

Trattati e norme internazionali generali – Convenzione tra Italia e Francia del 5
ottobre 1989 per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio e per prevenire l’evasione e la frode fiscali – Art.
10 par. 4 lett. b – Imposta sui dividendi corrisposti da una società figlia
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gennaio 2023 n. 2635 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 260

Trattati e norme internazionali generali – Convenzione di Parigi del 2 dicembre
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tutela nei confronti del Fondo – Equivalenza dell’importo – Assenza di incer-
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camente, quando è applicabile la convenzione dell’Aja, tenuto conto degli artt.
12, 13 e 20 – Esclusione – Obbligo di valutare, in concreto, l’effettiva persona
del minore e il suo ambiente, al fine di garantirne il superiore interesse –
Margine di apprezzamento del giudice nazionale (comunque soggetto alla
CEDU) – Sussistenza – Condizioni rilevanti e ostative al rientro ai sensi del-
l’art. 13 lett. b della convenzione dell’Aja – Loro accertamento – Indagine di
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zione – Necessità – Esclusione – Sottoscrizione della lettera di garanzia ex art.

9 del protocollo di collaborazione da parte del Presidente del Consiglio dei

ministri o del Ministro per le politiche della famiglia – Irrilevanza – Atto che

esprime una funzione procedurale di collaborazione e comunicazione tra le
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notifica è stata tentata dall’autorità dello Stato richiesto – Insussistenza –
Inesistenza della notifica: Corte di Cassazione, ordinanza interlocutoria 5 giu-
gno 2024 n. 15772 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1346

GIURISPRUDENZA DELL’UNIONE EUROPEA

Cittadinanza dell’Unione europea – Art. 20 TFUE – Cittadino di Stato terzo, familiare
di un cittadino dell’Unione europea avente la cittadinanza dello Stato membro
ospitante e che non ha mai esercitato il suo diritto alla libera circolazione –

1476 volume lx – 2024 – indice-sommario



Decisione di detto Stato membro che vieta l’ingresso del suddetto cittadino di
Stato terzo nel territorio dell’Unione – Conformità alla suddetta disposizione –
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imbarco o di sbarco – Risarcibilità al medesimo titolo di siffatta lesione personale
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della competenza dell’autorità giudiziaria emittente, fondata su motivi seri e
comprovati – Art. 15 par. 2 – Autorità giudiziaria dell’esecuzione – Mancata
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18 ottobre 2022 nella causa C-677/20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 625

Protezione dei lavoratori – Direttiva 2008/94/CE del 22 ottobre 2008, relativa alla
tutela dei lavoratori subordinati in caso d’insolvenza del datore di lavoro –
Pagamento dei diritti non pagati dei lavoratori – Art. 9 par. 1 – Competenza
dell’organismo di garanzia dello Stato membro sul cui territorio i lavoratori
esercitano o esercitavano abitualmente il loro lavoro – Presupposto – Datore
di lavoro in stato d’insolvenza che abbia attività sul territorio di almeno due
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zionale, di chiedere eccezionalmente il trasferimento della causa a un’autorità
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Limitazione della summenzionata facoltà di scelta – Esclusione – Precisazioni
contenute al par. 2 sulla nozione di «sede statutaria» per quanto riguarda
l’Irlanda, Cipro e il Regno Unito – Definizione autonoma: Corte di giustizia,
14 settembre 2023 nella causa C-821/21 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 945

Regolamento (CE) n. 593/2008 – Incidente causato dal conducente di una motrice
trainante un semirimorchio – Vittima indennizzata dall’assicuratore della motrice
– Azione di regresso di quest’ultimo nei confronti dell’assicuratore del semiri-
morchio – Due distinte questioni poste da tale azione – Prima questione: se e in
quale misura il risarcimento dovuto alla vittima debba essere ripartito tra, da un
lato, il conducente e il detentore della motrice e, dall’altro, il detentore del
semirimorchio, e quindi tra i rispettivi assicuratori – Legge applicabile – Legge
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della legge applicabile – Conseguenza – Impossibilità, per il suddetto cittadino
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Compatibilità di tali condizioni con il principio di effettività del diritto del-
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certo grado di gravità – Contrarietà alla summenzionata disposizione del re-
golamento – Sussistenza – Determinazione dell’ammontare del risarcimento –
Applicazione del diritto nazionale – Limite – Rispetto dei principi di equiva-
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cooperazione in caso di dubbi circa la portata di tale decisione – Sussistenza –
Assenza di obiezioni o mancata risposta entro un termine ragionevole da parte di
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